 X  LEGISLATURA

VI  COMMISSIONE CONSILIARE 

VERBALE N. 46
AUDIZIONE DEL 21.06.2017   ore 12.00

Ordine del Giorno:

Ore 12.00:

AUDIZIONE dei rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL Puglia, Confindustria Puglia, Legacooperative Puglia, CNA Puglia, Confcommercio Puglia, sul tema:
Programma di lavoro della Commissione europea per il 2017 - “Un nuovo impulso all’occupazione, alla crescita e agli investimenti”. Allegato I ’Nuove iniziative’ n. 1 - Iniziative per i giovani.

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Pisicchio, Bozzetti, Romano, Vizzino, Blasi, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Pentassuglia. 

Partecipa il Consigliere Galante.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti il dirigente dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, la P.O. dott.ssa Damiani, il sig. Semeraro e la sig.ra Bari.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 12.10.

Il Presidente, in apertura della  seduta dedicata alle audizioni sul Programma Ue 2017 “Iniziative per i giovani”, ringrazia i rappresentanti delle sigle sindacali e datoriali presenti che hanno accolto l’invito loro rivolto.

Pisicchio spiega che l’iniziativa odierna parte dalla constatazione che la disoccupazione giovanile resta a livelli inaccettabilmente elevati.

I dati allarmanti sulla disoccupazione, soprattutto quella giovanile hanno messo in evidenza la necessità di avviare un ciclo di consultazioni con le parti sociali per arrivare a stilare una Proposta  di Risoluzione che possa approdare all’attenzione del Consiglio regionale della Puglia in merito al programma di lavoro della Commissione europea 2017 - Iniziativa per i giovani.

Il Presidente sottolinea che a marzo 2017 il tasso di disoccupazione nella fascia di età 15-24 anni si è attestato in Italia intorno al 34,1%, mentre i livelli di disoccupazione giovanile in Puglia superano il  58%. Tali dati impongono una ulteriore riflessione se si pensa che il tasso di disoccupazione giovanile nell’Eurozona è pari a poco più del 19%. Per questo egli ritiene prioritario creare le migliori condizioni possibili affinché i nostri giovani sviluppino le competenze di cui hanno bisogno e diventino attivi sul mercato del lavoro e nella società.

Riferisce inoltre che è stata lanciata, nel dicembre 2016, l’iniziativa riguardante il Corpo europeo di solidarietà, che darà ai giovani sotto i trent'anni l'opportunità di contribuire attivamente alla società in uno spirito di solidarietà e di acquisire nuove competenze, incluse quelle linguistiche, e nuove esperienze. I partecipanti al Corpo europeo di solidarietà, dopo aver completato una procedura di registrazione, potranno essere selezionati e invitati a unirsi a un'ampia gamma di progetti, connessi ad esempio alla prevenzione delle catastrofi naturali o alla ricostruzione a seguito di una calamità, all'assistenza nei centri per richiedenti asilo o a problematiche sociali di vario tipo nelle comunità.

Invita quindi il rappresentante della CISL ad intervenire.

Il Segretario regionale CISL Puglia,  Daniela Fumarola, ringrazia per l’invito e dichiara di condividere quanto detto dal Presidente Pisicchio. Ritiene necessario  diversificare gli interventi, mettere in campo tutte le iniziative possibili per rendere esigibili le misure previste. Pone l’accento sul dato che non tutti i giovani hanno attitudini a sviluppare impresa e, quindi,  si rende necessario diversificare gli interventi, utilizzando al meglio tutte le misure attualmente disponibili, sia quelle relative alla micro impresa che quelle relative a investimenti produttivi che diano, quest’ultimi,  garanzia di sviluppo, crescita e prospettive occupazionali stabili, rispettose di diritti e contratti.

Sottolinea che spesso i tirocini nascondono forme di lavoro nero e conclude esprimendo perplessità su “Garanzia giovani”, una misura europea nelle intenzioni buona ma che  in fase di applicazione ha dimostrato tutti i suoi limiti.

 Per la CISL Puglia interviene anche Castrignanò, che condivide quanto rappresentato dalla Fumarola e si associa alle critiche espresse sulla misura  “Garanzia Giovani” che non ha prodotto quanto sperato, perché ha innescato speranze rimaste disattese e pochi benefici concreti per il giovani. Conclude che tale misura ha portato vantaggi solo agli ideatori dei progetti ed auspica nuovi interventi che diano risposte efficaci.

Segue l’intervento di Castellano, rappresentante di Confartigianato che, dopo i  ringraziamenti per l’invito, entra nel merito del Programma europeo 2017 centrando l’attenzione sulle iniziative previste  per i giovani e, in particolar modo, sull’aspetto riguardante il “quadro di qualità per i tirocini di apprendistato”.  Precisa che in Italia non sono previsti tirocini di apprendistato, ma solo contratti di tirocinio o contratti di apprendistato ed esprime preoccupazione su quanto contenuto nel Programma Ue 2017 in merito alla proposta di una maggiore mobilità per gli apprendisti formulata a livello legislativo.

Castellano spiega che in Italia si assiste ad una ipertrofia legislativa ed esprime preoccupazione su eventuali modifiche nazionali che potrebbero mettere in discussione il lavoro che si sta portando a compimento a livello regionale in materia di apprendistato, bottega artigiana e alternanza scuola/lavoro.

Ritiene che occorra  semplificare le procedure previste dalla Ue, che prevedono il recepimento delle norme a livello nazionale ed una fase applicativa demandata alle Regioni. Evidenzia la necessità di puntare sull’apprendistato, specie di 1° e 3° livello, rivolto rispettivamente ai giovani che abbandonano gli studi e a coloro che hanno terminato gli studi universitari ma che, non trovando occupazione in Puglia, sono costretti ad emigrare. Sostiene che la previsione di contratti di apprendistato di 3° livello per le imprese arginerebbe il fenomeno dell’emigrazione delle giovani eccellenze pugliesi e che, inoltre, occorrerebbe prevedere misure anche  per la bottega artigiana. Tali richieste derivano dalla constatazione che in Puglia il 98% delle imprese ha meno di 20 dipendenti, mentre il 96% delle aziende ha meno di 10 dipendenti. Occorre partire da ciò per capire la tipologia  degli interventi  da mettere in campo per rilanciare il tessuto produttivo, non solo della Puglia, e non tarare gli interventi sulla grande impresa. Servono strumenti ed interventi semplici indirizzati alla piccola e media impresa, purtroppo assenti nel Programma europeo.

A conclusione del suo intervento, Castellano ribadisce l’inappropriatezza di “Garanzia Giovani”, una misura dai meccanismi farraginosi, con un aggravio burocratico per le imprese non attribuibile alla Regione,  che non ha portato benefici nè ai giovani, né alle imprese,  che sono ancora in attesa del pagamento delle somme previste.

Interviene il rappresentante della CNA, Maggipinto, che,  associandosi a quanto detto da Castellano, ribadisce l’importanza di una semplificazione degli strumenti previsti per l’apprendistato, la formazione, la bottega artigiana e l’alternanza scuola/lavoro.

Non essendovi altri ospiti, il Presidente Pisicchio ringrazia gli intervenuti e li invita a voler trasmettere alla Commissione eventuali contributi scritti.

Dichiara conclusa la seduta dedicata alle audizioni alle ore 12.30.

 Il Funzionario P.O.

   Il Dirigente

    Il Presidente
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